
Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria, nella secondaria di primo 
grado ed all’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.  

Gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola 
secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 
via di prima acquisizione.  

Gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e 
all’Esame conclusivo del primo ciclo anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli 
di apprendimento in una o più discipline, tenendo conto di  particolari situazioni socio-familiari, dei 
progressi nel processo di acquisizione di competenze/abilità prefissate in relazione alla situazione 
di partenza, dell’impegno e della partecipazione alle attività proposte (curricolari ed 
extracurricolari), nonché del raggiungimento di un buon livello degli obiettivi trasversali. Tuttavia, 
gli stessi non potranno essere ammessi nei casi descritti nel seguente paragrafo. 
 

Criteri di non ammissione alla classe successiva  
Nella scuola primaria, la non ammissione alla classe successiva è contemplata soltanto in casi 

eccezionali e comprovati da specifiche motivazioni. Deve essere deliberata all’unanimità dai docenti 
della classe in sede di scrutinio finale. 

Nella scuola secondaria di primo grado, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 
motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.  

Al fine di garantire imparzialità, trasparenza e correttezza delle procedure legate agli scrutini 
finali, si definiscono i criteri oggettivi che tutti i consigli di classe dovranno osservare per la non 
ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione, 
fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente. 

Il consiglio di classe delibera, a maggioranza/all’unanimità, la non ammissione alla classe 
successiva, con motivazione scritta, nei seguenti casi: 
 

 

*Per insufficienza grave si intende il voto 4 e per insufficienza lieve (mediocrità) si intende il voto 
5, in sede di scrutinio finale 

 

Debiti formativi  
All’inizio dell’anno scolastico i docenti predispongono interventi di recupero per gli studenti che 

abbiano fatto registrare, in sede di scrutinio finale, insufficienze lievi e/o gravi. Nella prima decade 
di ottobre, si verifica il superamento del debito formativo.  
 

Tipologia*  
e numero minimo  
di insufficienze 

Motivazioni 

4 gravi 
3 gravi e 2 lievi 

2 gravi e 3 lievi 

1 grave e 5 lievi 
6 lievi 

 Gravi carenze o assenza delle abilità propedeutiche ad 
apprendimenti successivi (letto-scrittura, calcolo, logico-
matematiche) tali da pregiudicare il percorso futuro. 

 Mancati processi di miglioramento degli apprendimenti pur in 
presenza di percorsi didattici personalizzati. 

 Gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di 
stimoli individualizzati, relativamente agli indicatori che 
attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno. 
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